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DIOCESI DI FROSINONE - VEROLI – FERENTINO 

     Ufficio catechistico - sussidio Bambini 

 29 marzo 2024 -  venerdì santo 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 23 -42 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di 

Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo 

che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: 

«Ecco tua madre!». E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la 

Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, 

imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver 

preso l'aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. (Qui 

si genuflette e di fa una breve pausa)   

Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce 

durante il sabato - era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che 

fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e 

spezzarono le gambe all'uno e all'altro che erano stati crocifissi insieme con lui. 

Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno 

dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua.  

Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, 

perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: 

«Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo della Scrittura dice ancora: 

«Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto». 

Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per 

timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. 

Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo - quello che in 

precedenza era andato da lui di notte - e portò circa trenta chili di una mistura di mirra 

e di áloe. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, 

come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove era stato 

crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno 

era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parascève dei Giudei e 

dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù. 

C: Parola del Signore. 

A: Lode a Te o Cristo. 

Per comprendere il Vangelo 

Il venerdì Santo è giorno unico perché è il solo giorno in cui non c’è 

la messa, ma una celebrazione liturgica che non prevede la 

consacrazione del pane e del vino. Infatti verranno consumate le 

Ostie consacrate il giorno della Cena del Signore (il giovedì Santo). 

Viene nuovamente letta la Passione di Gesù raccontata da 

Giovanni, che abbiamo già letto la domenica delle Palme, nella 

versione di Marco.  In questo sussidio ne troviamo solo una parte, 

quella finale.  

È tremendo tutto quello che è accaduto a Gesù: lui ha caricato 

sulla sua croce tutti i nostri peccati per Salvarci tutti e a causa 

di questa scelta è stato abbandonato da molti. Infatti, sotto la 

croce, c’era solo un discepolo, Giovanni autore di questo Vangelo, 

sua mamma ed altre tre donne.  
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..per continuare a comprendere il Vangelo 

 

Gesù fino al suo ultimo respiro, porta avanti il suo annuncio di 

amore per l’umanità e ci dona Maria sua madre, che da quel 

momento è madre anche nostra. A questo dono poi segue il dono più 

grande, la sua vita per la nostra salvezza. L’evangelista scrive 

che Gesù disse che tutto era compiuto e, chinato il capo, consegnò 

lo spirito (morì). La chiesa ci chiede di fare una genuflessione, cioè 

di metterci in ginocchio e fare una breve pausa di silenzio. 

 

Il Vangelo dice che era il giorno della Parasceve che significa 

preparazione. Presso gli antichi Ebrei, il venerdì, era giorno di 

preparazione dei cibi e di quanto altro era necessario per 

festeggiare il sabato, in cui invece ogni genere di lavoro era 

vietato.  Quel sabato poi era speciale perché gli ebrei 

festeggiavano la loro pasqua. Dunque non si potevano lasciare i 

corpi lì, appesi sulla croce e per vedere se Gesù era morto gli 

infilzarono una lancia nel costato e né usci sangue ed acqua. 

L’acqua ed il sangue usciti dalla ferita del costato, fanno 

riferimento ai due sacramenti fondamentali mediante i quali il 

Gesù Crocefisso ci salva, infatti dal costato uscì l’acqua per lavare 

ed il sangue per redimere. Perciò il sangue sta ad indicare il 

sacramento dell’Eucarestia e l’acqua quello del battesimo. 

Nell’ultima parte ritroviamo un personaggio particolare, Nicodemo, 

che cercò Gesù di notte per paura di essere giudicato o accusato. 

Ora però Nicodemo non ha più paura e insieme a Giuseppe 

d’Arimatea si occupa della sepoltura di Gesù. 
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Sabato Santo 

Il giorno del silenzio 

 

Il sabato Santo è una giornata di attesa 

di silenzio e preghiera, in cui ripensare 

gli ultimi istanti che seguirono la morte 

di Gesù.  

In questo giorno non ci sono messe, né 

celebrazioni, tutto tace fino alla 

veglia di mezzanotte, che annuncia la 

resurrezione di Cristo. 

 

 

.  

 

 

 

Per i discepoli fu un giorno di grande smarrimento, paura, delusione. 

per noi il sabato santo è il giorno in cui riflettiamo sul grande amore 

di Cristo Gesù e di come la sua passione e morte non sono l’ultima 

parola, ma un dono per la nostra salvezza.  

 

 

 

 


